
Coordinamento Genitori Scuole Superiori di Verona e provincia

Dichiarazione in difesa dell’autonomia scolastica

Il  Coordinamento  Genitori  delle  Scuole  Superiori  di  Verona  e  provincia insieme  con  le 
Associazioni Genitori A.Ge.S.C., A.Ge. e C.G.D. di Verona, pone al centro dell'attenzione della 
politica e dell'opinione pubblica,

il rispetto dell’autonomia in materia di scelta didattica e organizzativa
all’interno delle singole scuole ( L. 15.03.1997 n. 59; D.P.R. n. 275/1999).

La riduzione dei  trasporti  pubblici  scolastici  comunicata dalla  Provincia  di  Verona per  il  
prossimo anno penalizza famiglie e studenti perché:

 forza l’adozione di  un orario  prolungato di  uscita,  non garantito dal  servizio poiché il 
calendario degli istituti professionali, dei tecnici e dei licei è differente e non consente di  
uniformare le uscite alla medesima ora;

 obbliga  tutte le Scuole Superiori dell'intera provincia ad articolare le lezioni su 5 giorni 
settimanali, mentre attualmente la maggior parte di esse attiva un programma didattico 
su 6 giorni;

 gli stessi istituti hanno espresso la loro difficoltà ad attuare una settimana a 5 giorni:
o per motivi di efficacia didattica
o per mancanza di mense e spazi idonei ad ospitare gli studenti nella pausa pranzo
o per la mancanza del personale di vigilanza, etc.

Il Coordinamento Genitori delle Scuole Superiori di Verona e provincia esprime:

1. la contrarietà alla riduzione del servizio pubblico dei trasporti, chiedendo a tutti i 
decisori politici, ad ogni livello, di reperire le risorse atte a garantire all'utenza scolastica 
il servizio necessario;

2. la contrarietà NON verso un modello di calendario didattico su 5 giorni (già adottato 
liberamente in alcune scuole),  ma la contrarietà alla scelta obbligata di un modello 
orario  unico  imposto  dall'esterno a  tutti  gli  istituti,  contravvenendo  all'autonomia 
organizzativa scolastica.

In  tempi  di  crisi  come quello  che stiamo vivendo l'unico criterio  guida nelle  scelte pare 
essere quello economico, ma esistono priorità e valori che vanno ben oltre e su cui sarebbe 
veramente necessario investire.

Vorremmo che l'educazione, la formazione dei giovani, la Scuola come istituzione credibile,  
potessero tornare tra le priorità della nostra nazione.

Chiediamo che l'organizzazione delle scuole veronesi, la distribuzione delle lezioni in  
5 o 6 giorni settimanali, possano continuare ad essere determinate con criteri didattici,  

nel rispetto dei ritmi di apprendimento, e non con il solo obiettivo di 
risparmio economico sui trasporti!

Chiediamo infine alla Provincia e al Comune di Verona, responsabili del servizio 
erogato dall'azienda dei trasporti ATV, di garantire il servizio di trasporto scolastico agli  

studenti delle Scuole Superiori, nel rispetto delle scelte organizzative didattiche 
delle scuole.

I Rappresentanti di Istituto e Comitati Genitori delle Scuole Superiori: Messedaglia, Maffei, Galilei, Pasoli, Marconi, Cangrande, 
Calabrese Levi,  Carlo  Anti,  Sacra Famiglia,  Montanari,  Ferraris,  Copernico,  Berti,  Fermi,  Stimate,  Lavinia  Mondin,  Stefani 
Bentegodi, Guarino-Roveggio, Silva Ricci, Marie Curie, Pindemonte, Fracastoro, Nani-Boccioni, Giorgi
Fo.P.A.G.S. Verona (Forum Provinciale Associazioni Genitori nella Scuola): A.Ge.S.C.-Associazione Genitori Scuole Cattoliche;
A.Ge. Verona-Associazione italiana Genitori; C.G.D. Verona-Coordinamento Genitori Democratici

Per comunicazioni: coogensupvr@gmail.com                     http://coogensupvr.wordpress.com
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